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Riscaldamento globale
11 dicembre 1997:

più di 160 paesi 
sottoscrivono il protocollo 
di Kyoto
sull’inquinamento 
atmosferico e il 
riscaldamento globale



Grandi emergenze Gennaio 2017
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IL GLOBAL WARMING







A causa dei cambiamenti climatici e 
innalzamento della temperatura, 

aumentano le possibilità di importare 
nuove specie di zanzare
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Aedes japonicus

QUESTE SONO GIA’ ARRIVATE

Aedes koreicus



Distribuzione in Europa della zanzara tigre, 

probabile vettore del virus Zika 









Caratteri morfologici 

differenziali tra adulti di 

Aedes aegypti e Ae. 

albopictus

Dati: R. Romi 2005



Caratteri distintivi di 
alcune diverse specie di 

AEDES



La Rete della 
Regione Emilia-Romagna

Serv. Sanità pubblica, Serv.  Veterinario, 
Serv. Strutture Ospedaliere

(DG sanità e politiche sociali)
Area Rischio Infettivo

(Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale)

Centro Emiliano Romagnolo 
di Epidemiologia Veterinaria

Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale Lombardia e 
Emilia-Romagna

Centro Agricoltura
Ambiente “G.Nicoli”

4.000 Medici di Medicina Generale
8.500 Clinici strutture pubbliche
25.000 infermieri/assistenti 
sanitari

348 Comuni

8 Dipartimenti di Sanità 
Pubblica delle Aziende 
USL (Bologna, della 
Romagna, etc…)

Superficie: 22.117 Km2

Popolazione: 4.395.606 (al 01/01/2010)

claudio.venturelli@auslromagna.it



Le zanzare in città

• Aedes albopictus       (specie antropofila)

• Culex pipiens             (specie antropofila)

• Culex hortensis            (specie zoofila)

• Anopheles plumbeus (specie antropofila)

• Culiseta annulata          (specie zoofila)

• Culiseta langereolata (specie zoofila)



Claudio VenturelliDipartimento sanità pubblica

Dove nascono le zanzare?

Ognuna ha le sue 
preferenze…..



CICLO BIOLOGICO

UOVA

•PUPA •LARVA
ADULTO



Aedes albopictus o   Zanzara Tigre



Origini della Zanzara Tigre

La Zanzara Tigre ha origine nel Sudest asiatico

Nella seconda metà del '900 si è diffusa in 
numerosi paesi dell'Africa, in 25 stati degli USA, 
nel Sudamerica, in Australia e nelle isole del 
Pacifico

In Europa è stata avvistata per la prima volta in 
Albania nel 1979



Il ciclo biologico
• il ciclo biologico della specie si attiva in 

presenza di 11,5-12 ore di luce, con  T°
medie intorno ai 10° C

• Nel periodo estivo le uova deposte 

schiudono appena sommerse dall'acqua 

• A metà novembre la quasi totalità delle 

uova deposte è ormai destinata a svernare. 

claudio.venturelli@auslromagna.it



• Nelle aree private ci sono molti focolai larvali 
(attivi e potenziali) per la rilevante presenza di 
contenitori utili ma spesso inutili

• La divulgazione è indispensabile per 
sensibilizzare i cittadini al problema

• Le sole ordinanze talvolta sono poco efficaci 

Un dato di fatto …









Questione di Culex
di Claudio Venturelli e Marina Marazza

Prefazione di Dario Fo



Ochlerotatus (Aedes) caspius
• habitat larvale : aree 

umide, risaie, prati 
allagati,…………

• etologia: femmina 
attiva al crepuscolo, 
grande volatrice

• ospiti: mammiferi

• svernamento: uovo

claudio.venturelli@auslromagna.it



Stimoli olfattori, gustatori, meccanici, foto e termorecettori

29

70 m

CO2: 20 m

Un efficace sistema di puntamento

Piccoli radar …. i sensilli





Aree private: come intervenire?

InFormazione

e sensibilizzazione

Verifiche in sito

ORDINANZE 

COMUNALI

Disinfestazione da

parte dei cittadini
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Sorveglianza entomologica

LOTTA: Interventi contro la zanzara tigre con prodotti larvicidi.

Gli adulticidi solo in caso di epidemia

claudio.venturelli@auslromagna.it

2640 ovitrappole in 252 Comuni da metà Maggio ad inizio Ottobre

MONITORAGGIO:



Le ovitrappole utilizzate dal 2010 in

Emilia-Romagna sono più grandi

delle precedenti e consentono

controlli ogni due settimane (prima

erano eseguiti settimanalmente)

Questo ha comportato:

• riduzione dei tempi di circa il 40%.

Ovitrappole: Contenitori di plastica nera - 800 cc di volume 

con un foro di “troppo pieno” ai 2/3 della sua altezza

claudio.venturelli@auslromagna.it



Sorveglianza entomologica con ovitrappole

raccolta quindicinale, lettura laboratori ARPAE e Università di 
Ferrara, dati pubblicati su web
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PROTOCOLLO OPERATIVO (BOZZA)

CONTROLLI IN AREE CON SUPERAMENTO DELLE SOGLIE DI RISCHIO 
BASATO SUL SISTEMA DI MONITORAGGIO REGIONALE CON OVITRAPPOLE

Per ottemperare a quanto indicato nella DGR 200/2013. Con la quale viene 

richiesto ai Servizi dei DSP di eseguire prevalentemente sopralluoghi su 

“programma” viene proposto un protocollo che indichi la modalità 

standardizzata per definire le aree a maggior rischio.

….. “Ridefinizione delle metodologie di esercizio della funzione di 

vigilanza/controllo” si prevede un complessivo ripensamento dell’attività di 

vigilanza/controllo dei DSP attraverso:

-l’accelerazione e la diffusione di un processo volto al superamento della 

vigilanza basata prevalentemente sulle segnalazioni, al di là di qualsiasi 

valutazione del rischio, a favore di un'attività programmata direttamente dai 

DSP delle Aziende USL (anche utilizzando le segnalazioni in ingresso), 

secondo scelte di priorità basate sulla valutazione dei rischi …



PROTOCOLLO OPERATIVO (BOZZA)
CONTROLLI IN AREE CON SUPERAMENTO DELLE SOGLIE DI RISCHIO EVIDENZIATE CON IL 
SISTEMA DI MONITORAGGIO REGIONALE MEDIANTE OVITRAPPOLE PER ZANZARA TIGRE

• …… metodi di integrazione della vigilanza/controllo con 
altri strumenti di sanità pubblica (informazione, 
assistenza, formazione);

• …al fine di conseguire una maggiore uniformità 
operativa tra i diversi settori dei DSP e tra le AUSL, e 
finalizzare gli interventi ai rischi per la salute, 
programmandoli secondo criteri di priorità, ….

• …. alla valorizzazione della professionalità degli 
operatori, di dar conto in modo più trasparente delle 
strategie utilizzate e dei risultati conseguiti …



ES DI APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO OPERATIVO



Malattie trasmesse da zanzare Aedes

Aedes atropalpus
Febbre del Nilo (WND)
Encefalite giapponese

Aedes albopictus

Dengue

Febbri emorragiche virali

Zika Virus

Encefalite giapponese

Aedes aegypti

Chikungunya

Dengue

Febbri emorragiche virali

Febbre Gialla

Zika Virus

Encefalite giapponese

Aedes koreicus

Encefalite giapponese



La classifica degli 
animali più 

“pericolosi” nel 
Mondo



2015 - Papa Francesco

Alla domanda di un giornalista 
che gli chiedeva se avesse 
paura degli attentati ha 
risposto: “ho più paura delle 
zanzare che degli uomini”





Piano arbovirosi dell’Emilia-Romagna

Adottato dal 2008
Comprende protocolli su varie malattie da 

vettore
Caratterizzato da forte integrazione tra aree 

professionali; medici, veterinari, entomologi, 
microbiologi

Focus Chikungunya/Dengue/Zika



 Sorveglianza sanitaria: individuazione più precoce

possibile dei casi sospetti, per attuare immediate misure di

controllo e impedire la trasmissione del virus dalla persona

alle zanzare e da queste a altre persone.

 Sorveglianza entomologica e lotta alla zanzara tigre,

perseguendo la massima riduzione possibile della densità di

popolazione delle zanzare

Sorveglianza Chik/Den/Zika: punti chiave



Riepilogo segnalazioni e casi Chik/Dengue



per classificazione di caso ANNO 2016

TIPO MALATTIA FUORI SORVEGLIANZA* IN SORVEGLIANZA* TOTALE

DENGUE CONFERMATO 15 9 24

NON CASO 7 18 25

PROBABILE 4 1 5

CHIKUNGUNYA CONFERMATO 1 1 2

NON CASO 1 11 12

PROBABILE 1 1 2

ZIKA CONFERMATO 5 4 9

NON CASO 15 25 40

PROBABILE 1 1 2

SOSPETTO CHD NON CASO 4 17 21

TOTALE 54 88 142

Segnalazioni di caso sospetto di Chikungunya/Dengue/Zika in Emilia-Romagna

* Il periodo di sorveglianza indicato dal Piano Arbovirosi è compreso tra il 01/06 e il 31/10

Segnalazioni di caso sospetto di Chikungunya/Dengue/Zika in Emilia-Romagna

distinto per confermato /no caso ANNO 2016

TIPO MALATTIA FUORI SORVEGLIANZA* IN SORVEGLIANZA* TOTALE

DENGUE Confermato 19 10 29

No caso 7 18 25

CHIKUNGUNYA Confermato 2 2 4

No caso 1 11 12

ZIKA Confermato 6 5 11

No caso 15 25 40

SOSPETTO CHD No caso 4 17 21

TOTALE 54 88 142

* IL periodo di sorveglianza indicato dal Piano Arbovirosi è compreso tra il 01/06 e il 31/10



Interprofessionalità per una 
maggiore efficacia

Il sistema deve poter integrare le informazioni ricavate
dalla sorveglianza sui casi di malattia nell’uomo

(1) con quelle necessarie ad attuare efficaci misure di
lotta al vettore

(2) indispensabili per interrompere la catena di
trasmissione della malattia



Due fattori che possono favorire un’epidemia

1. introduzione del virus tramite una 
persona/animale infettata e viremica; 

2. trasmissione del virus attraverso insetti vettori 
competenti ed efficienti



Cosa determina lo sviluppo di un’epidemia?

1. presenza densità e del vettore in un territorio

2. azioni e abitudini di vita della popolazione 
(riduzione dei focolai di sviluppo larvale; utilizzo dei 
mezzi di protezione individuale... )

3. attività di disinfestazione



Misure ordinarie (linee guida regionali)

 Trattamenti larvicidi delle caditoie stradali

 Trattamenti adulticidi in caso di 
infestazioni particolarmente intense e/o in 
siti sensibili, con parere del DSP

 Informazione e coinvolgimento dei 
cittadini nella gestione delle aree private



Protocollo per la disinfestazione attorno ai casi 
sospetti o accertati

Nel raggio di 100 m intorno a ogni caso sospetto 
singolo (300 m se cluster di casi):

 Trattamento  larvicida nelle tombinature 

 Adulticidi, larvicidi e rimozione dei focolai
in aree private (porta-porta) 

 Trattamenti adulticidi



Disinfestazione: pratica di distruzione di ectoparassiti o 
altre specie (topi, ratti, mosche zanzare) vettori di 
malattie infettive

Disinfezione: pratica rivolta alla distruzione di un germe 
specifico o in generale di tutti i germi patogeni (non 
necessariamente degli sporigeni) presenti in un 
determinato sito. In generale si ottiene mediante 
l'impiego di sostanze chimiche dette disinfettanti

GIUSTO PER FARE CHIAREZZA

https://it.wikipedia.org/wiki/Parassita
https://it.wikipedia.org/wiki/Spora
https://it.wikipedia.org/wiki/Disinfettante


Tornando al rischio di introduzione 
nuove specie di zanzare?

• Possibili risposte dal progetto LIFE Conops



Start date: 01/07/2013 

End  date: 31/12/2017

WHY
“CONOPS”??....



Partners
Ausl della Romagna - Cesena

Ausl della Romagna - Ravenna



A.1 Current state of the 
problem targeted

A.2 Environmental and 
climatic parameters 

affecting the invasive  
mosquitoes establishment

A.3 Socio-economic 
impacts of the problem 

targeted

B.1 Design and 
construction of the 
prototype invasive 

mosquitoes trap systems

B.2 Pilot monitoring

B.6 Pilot implementation 
of management plans

B.7 Development of 
integrated management 

plans

B.3 Development and 
production of 

biodegradable essential 
oils

B.5 Design of 
management plans

B.4 Future environmental 
data projection

C.1 Monitoring of the 
performance of the pilot 

implementations

C.2 Assessment of the 
environmental impacts of 

the management plans

C.3 Assessment of the 
socio-economic impacts of 

the pilot plans

Preparatory Actions

Implementation Actions

Monitoring Actions

Implementation

Action Plan



D. Communication and 
dissemination actions



Un esempio …



Progetto sperimentale 

“tutti in rete contro la zanzara tigre”
Rivolto a profughi, rifugiati e altre figure 

in carico ai Servizi Sociali del Comune di 

Cesena, per la riduzione della zanzara 

tigre in ambiente urbano

13.04.2016 – 30.10.2016



INDICATORI

 Sviluppo e approvazione del progetto entro il 30 Marzo

 Selezione di volontari tramite i Servizi Sociali e il Centro 

Stranieri entro il 30 Marzo. 

 Corso di formazione per i volontari entro il 30 Aprile

 Visite in almeno 100 case 

 Compilazione ed elaborazione delle schede di ispezione 



OBIETTIVI
 Sensibilizzazione dei cittadini sul tema della prevenzione di 

diffusione delle zanzare 

 Integrazione e inclusione di ogni cittadino e mediazione tra i 

residenti italiani e stranieri

 Diffusione delle buone pratiche per la gestione degli spazi privati

 Potenziamento della capacità dei cittadini di riconoscere i focolai 

larvali per intervenire in tempo utile

 Coinvolgimento dei cittadini italiani e stranieri in qualità di peer-

educator 

 Rafforzamento dell’azione comunitaria e sviluppo delle capacità 

personali



LE ATTIVITA’
I volontari avevano il compito di:

1. Lavorare 4 giorni a settimana per 12 ore, visitando circa 48 case a

settimana

2. Compilare la scheda d’ispezione segnalando la quantità e il tipo di
focolai larvali riscontrati

3. Mostrare al cittadino le buone pratiche e intervenire con il prodotto
antilarvale se necessario

4. Chiedere al cittadino di compilare un questionario sulle conoscenze

della zanzara tigre

5. Somministrare il test di gradimento

6. Consegnare settimanalmente le schede compilate ai referenti del
progetto



RISULTATI

N° of volunteers N° of houses Active breeding sites Potential breeding sites

10 1031 1685 2027

Durante il secondo giro, effettuato presso 105 abitazioni, i cittadini si ricordavano

i consigli forniti in precedenza dai volontari, come ad esempio quello di svuotare

e

capovolgere i contenitori per evitare il ristagno di acqua e di trattare i tombini

con le pastiglie

OLTRE AI RISULTATI NUMERICI:

C’è stata l’integrazione e l’inclusione dei volontari!



TEST DI GRADIMENTO
Livello di

soddisfazione
Valutazione del

progetto 
Valutazione

dell’operato dei
volontari

Insufficiente 2 6 0

Scarso 18 9 0

Sufficiente 28 12

Buono 97 88

Discreto 110 29 29

Ottimo 100 54 100

Senza risposta 2 9 3

TOTALE 232 232 232



1 - CONCLUSIONI
• Per decenni in zone a clima temperato il settore di 

entomologia-medica è stato trascurato

• da qualche tempo si riscontrano sempre più 
problemi di nocività e trasmissione di malattie da 
parte degli Artropodi 

• È essenziale sostenere la ricerca in entomologia 
medica e puntare sulla formazione di entomologi 
esperti in antropozoonosi



2 - Conclusioni 

• Devono essere monitorati i casi di malattie 
trasmesse da artropodi ma anche la loro 
distribuzione e abbondanza

• Diventano indispensabili: 
– gestione delle problematiche 

– raccordo tra le Istituzioni di Governo



3 - Conclusioni
• Per quanto riguarda la distribuzione dei possibili vettori e la 

comparsa di malattie trasmissibili, è necessario intensificare 
la collaborazione internazionale ed europea, a livello 
legislativo e esecutivo. 

• I sistemi di notifica Europei dovrebbero essere 
standardizzati e i dati notificati all’ECDC

• Negli Stati Uniti promuovere e estendere le funzioni della 
CDC, per raccogliere e analizzare i dati epidemiologici sui 
vettori con la diffusione dei risultati



Qualche sito utile ….
http://www.zanzaratigreonline.it

http://www.conops.gr

http://www.cdc.gov/chikungunya/geo/index.html

http://www.healthmap.org/dengue/en/

http://www.zanzaratigreonline.it/
http://www.conops.gr/
http://www.cdc.gov/chikungunya/geo/index.html
http://www.healthmap.org/dengue/en/


Grazie mille!

Ευχαριστώ πολύ

IN DEFINITIVA: ABBIAMO AMPI 

MARGINI DI MIGLIORAMENTO
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